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O ECONOMIA

1:INTERti tSTA

Vietti: «I fondi
LTe mai usati
dianioli
alle imprese»
avisdan Panna

letti «batte cassa» in Re-
gione.. «Ci sono Po-9ci

milioni di vecchi fondi di
bandii:e e regionali non uti•
lizzati_ La norma prevede il
ritorna all'ente pubblica, ma
sarebbe un peccato non de-
stinarti ai soggetti che passo
no farli fruttare: le imprese».
Ieri 1"ex vicepresidente del
Csrn, da sei mesi alla guida
della finanziaria regionale,
Finplemonte, oltre che di
quella lombarda, Flnlarnbar
dia, ha firmato un accordo
triennale insieme a Cartfin
dustria Piemonte, presieduta
da Marca Gay, per raffornm
strumenti in favore dello
prese_ a pagina 7

L'intervista

di 02011911an Zanna

Vietti
«balle CIIISSa. in
Regione_ so
no i'i it ni Aloni
di vecchi fondi di

bandi t :e e regionali non Iati
ltojali. Lu nedTfla pre e de A ri
storno All'ente pubblico, ma
Sarebbe un peccato non desti
Parti dsaggelti che possono
farli fruttare: le imprese_ [ori

vic-epresidente del
:1,.21 sei ines.i ulla :p1k111 della fi
1713231111fid reg10221e. Lingue
monte, oitre che di quella
lombarda, Finlombarefia. ha
firmato un accorda triennale
insieme a Confinduslria Pie
monte, presieduta da Marco

per raffori,,are gli stru
menti in favore dei tessuto
produttivo. A margine dell'in
tesa la r5chies1a diretta al 12i7
rem11•11E Ore Alberto dirlo, ,,Ab
biani o circa t)o milioni di tu
ro in bandi aperti e 13(.1,5n fase
di rendicontalio C, SC 27111Seiti
S11170 a SCORC.C131re gli 5k1 M n10
ni potTeD1GCOntare su una poi
lenza di fuoco da 39: milioni
in gra do di avere un effetto le
va ,c031 117 O catori ie.)lio
più 21105'211,-,. Hellí.a coniare
quelli che polrebber0 arrivare
olill Pnrr, si 1721.1] i intorno a NhIP
milioni per sei anni.

l'residente Viet li la coperla
è sempre corta, per tutti. Che
le ha rispost o Cirio?

odi sta ragionando, cereali.
do di mol are una soluzione..

Vie-iti batte cassa:
«Caro Chi.°9

i fondi Ue mai usati
diamoli alle imprese»
Il presidente di Finpiemonte alla Regione:
Ci sono 90 milioni di risorse ora congelate

la il governatore è d'accordo:
le imprese oggi , anno soste
nate in tilt i í
La Regione sostiene anche

che avete costi eccessivi.
Finplemonte invece chiede
più risorse per poter operare
sul mercato con nuovi pro -
dot ti per le aziende.

,Sì traita di due temi diver
si_ Da un lato c'è 11101110 delia
riduzione dei costi di sIruttu

Fa, eh e si ottieneriorganizoan
do alcuni processi ammini.
Arativi e gestionali e atilldara•
dosi sempre di più alla diglta
151.zazione e all'automazione.
Dallaltro lato c'è lanecesitii di
dotare la finanziari delle ri
sorse necessarie per svolgere
al meglio A proprio ruolo di
catalizzatore di interessi pub
blici e .prhati di
istituzionaie, 0021 i',Obie1.1l),ti) il
17133SS3271.Y.Lare hot tC1:10 leVa.
Qual è lo stato di !udirle di

Finpie mani e?
ultimi anni Pinple ,

11102IC STAa Spessi:-., oggetto
di p,:i-plein5che, soprattutto -a
causa delle •deende gladi2Jarie
che l'hanno coinvolta.„'mche il
rapporto con Regione lie
monte si era fatto ,diffieoloso.
Nei pnniisei mesi alla guidi] d1
Pnipf3er20171e 11 nuovo (da ha
riavviato un dialogo costratti

,Con H socio istituzi03111 lo e
o rgani ¿zuM alcuni .1:117,2,i:essi

che aveuno 11C111+11'51,iil a di esse
re strutturali e migliorati.  Mi

riferisco pan:icolarealla Pia,
rtificazi(.)ne e
Come si chiude il bilancio

del 2021?

Niand0 01121 chiude co.n
linrisulIato cc,rEf.}11111:011(1,11111
co positim-, per i U31GSSb173
si cercherà dt garantire li11.1.21.12

della gest.one c.cratteri
stiea della Saciet'a, operandi )
S311 f'0371.2 dell'Une 3-10re
1.1i,11flikazkme delle attis

Sia S131 Tnnte del rispetto del
regime ti con.gmità. che com
pOrt2 r3tpplica2ione dii trilte
di mercato e la razionaliz2a
'Lione dei costi:.:,

Che ruolo al. rà Finpiemen-
te nella gestione dei fondi del
Pnrr e nella programmazio-
ne bandit-e zi-27?

programma arie
11110N-2 lindi s nit t tirai i é ormai
in fase di aViii11 e F inpi e e
avá ur molo importarnt . spe
cie nello gesit:yne delle risorse
POR El b1 per aLimentarela
competitivltá delle imprese,
soprattur,t,o delle Prni, con in
len.enti a Sl.151raig11111i 1111'!l rIno
la/ione e della trans ione
ecok-..,gica„ Finpiet31011te pOrrá
opeTare anche 37 C 51CSii.one
di strumenti in collalx,inuione'
con C.3ssa Deriositi e Prestiti,
ce,ine il 12..iske Bond e il Fondo.
1t0 0111 'u T3711pri111,ie
Sul [N! 'l è 1111,7telli3 11.n eu:MliD1,171
te CM/ la RegiOnCli Li11 2-2.11,11T5e
S1,11,110 rnOlt e e Ci S111111 Cf11-111n2 n
1C _i' -od di 12172.1211i0 -,od

territorio p e r rgarari re che 'sia
no ben indirlzárte e ge,A he in
1110d O etti

Incagli e sofferenze. A che
punto siamor

á di erNa È ione dei
fin ano iomenti non ha un im
patto diretto sul biI2ncio di
Finpiemonie. 1 cosiddetti NEI.

sono crediti deteriorati, in
parto anche molto r-iatemi, sa
finasitiament5 concessi o 'aie
re su bandi regionali che
Finpiemonte 3nei:a in gesti°
ne, H dato complessi,. o è del
tutto in li 2 ea C1(71'3 1,1n asso fi
siologico di deterioramento
dei. crediti ed e pari a clrea il
del \.oltime complessivo ttl fi
nan á`: 3 rn 21 3 eroofg a r. 1 p ari a a
miliardi t, Finpiemonte sta

132 CO 11 n-Gli lo Serra
lo con il Sf,S1c-rra bancariO,
diamo gLi recuperato circa IS
milioni di euro e altri io nullo
ni pensiamo di irteriSS,31-i1 en-
1.10 fanno»,

Mariat eresa Buttigliengo
direttore ad interim per sei
mesi. Quando it nome del
nuovo Dgli•

No I le scorse settimane
(da ha salutato le candidanire
per, e21111C enitTi il 2111t1St1 di
giugno ',C2-n3 11E-1,Siint a una dcci
sione importante che
1,,inpiemome p,ossa contare su
una gi.g1.1112211net: S12bilt1 t eQ111
potente, soprattutto in s dia
delle sfide dei V/TOSSi n1 i 2213)i,

strutturali e PNRR,„
•
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Una sballa tormentata

r'ultivriostop
Niel 2021

si dimette

tutta i da,
incluso
i,presidenrte

Roberto
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Crediti deteriorati
«Conto di recuperare 28
milioni entro fine anno
Ma gli Npl incidono solo
sul 6% delle erogazioni»

Avvocato
Michele Vinti
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Torinese
rieE 1954 da
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presidente
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E anche alla
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finanziaria
lombarda.
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Confindustria
e Finpiemonte,
nuovo accordo
per tre anni

Sostegni alle imprese

Gay: «Una importante
opportunità per crescere»
Vietti: «Molte le risorse»

A dodici anni dalla prima conven-
zione, Finpiemonte e Confindu-
stria Piemonte hanno siglato ieri a
Torino un nuovo accordo trienna-
le. L'obiettivo è sostenere lo svi-
luppo delle imprese sul territorio.
Tre gli ambiti dell'accordo: misure
regionali; strumenti nazionali e
comunitari; progetti e attività di
animazione economica. «Nel con-
testo attuale in cui ci sono molte ri-
sorse a disposizione, dal Pnrr e dai
fondi strutturali, il confronto tra le
istituzioni e gli operatori econo-
mici è fondamentale per garantire
che tali risorse siano ben indiriz-
zate e che rispondano ad una stra-
tegia di sviluppo di medio -lungo
periodo - dichiara Michele Vietti,
presidente di Finpiemonte - Il
protocollo con Confindustria con-
sentirà di attivare un'efficace si-
nergia tra il pubblico e il privato
per promuovere, nel rispetto delle
reciproche prerogative, lo svilup-
po di progetti sostenibili, in grado
di assicurare il futuro del territo-
rio. «Il rinnovo e l'aggiornamento
del protocollo con Finpiemonte è
una opportunità concreta per le
imprese piemontesi, che in questi
anni difficili hanno continuato a
garantire sviluppo e occupazione»
ha dichiarato Marco Gay, presi-
dente di Confindustria Piemonte.
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NUOVA CONVENZIONE TRAMITE FINANZA, CREDITO E FONDI PUBBLICI

Vietti: “Si attiva un’efficace sinergia pubblico-privato per lo sviluppo economico”

Gay: “Il protocollo rappresenta un’opportunità concreta per le imprese piemontesi”

Confindustria e Finpiemonte insieme a sostegno
delle imprese del territorio
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A dodici anni dalla prima convenzione, Finpiemonte e Confindustria Piemonte hanno siglato oggi a Torino un nuovo

accordo triennale. L’obiettivo è sostenere lo sviluppo delle imprese sul territorio piemontese. Tre gli ambiti individuati:

misure regionali; strumenti nazionali e comunitari; progetti e attività di animazione economica.

“Nel contesto attuale in cui ci sono molte risorse a disposizione, dal Pnrr e dai fondi strutturali, il confronto tra le istituzioni

e gli operatori economici è fondamentale per garantire che tali risorse siano ben indirizzate e che rispondano ad una

strategia unitaria di sviluppo di medio-lungo periodo” dichiara Michele Vietti, presidente di Finpiemonte. “Il protocollo

con Confindustria va esattamente in questa direzione e consentirà di attivare un’efficace sinergia tra il pubblico e il privato

per promuovere, nel rispetto dei ruoli e delle reciproche prerogative, lo sviluppo di progetti e iniziative sostenibili, in grado

di assicurare il futuro del territorio” aggiunge.

“Il rinnovo e l’aggiornamento del protocollo con Finpiemonte rappresenta una opportunità concreta per le imprese

piemontesi, che in questi anni difficili anche per l’economia hanno continuato a garantire sviluppo e occupazione. Le sfide

che ci aspettano sono molte e complesse in un momento di grande incertezza e la sinergia pubblico-privato che garantisce

questo protocollo rappresenta un concreto valore aggiunto” dichiara Marco Gay, presidente di Confindustria Piemonte.

“Abbiamo condiviso l’opportunità che strumenti finanziari alternativi possono offrire come sostegno ai piani di crescita

delle imprese.  In questa direzione va anche il lavoro congiunto che potremmo fornire al ‘team attrazione’ della Regione

Piemonte per l’attrazione e l’accompagnamento di nuovi insediamenti produttivi ed il reshoring industriale” aggiunge.

“Finpiemonte ha un ruolo strategico e deve continuare ad averlo molto più di quanto non avvenuto in passato – sottolinea il

presidente della Regione Piemonte – perché ciò sia possibile è fondamentale che non stia chiusa in un palazzo, ma vada sul

campo a fianco delle imprese. Per questo il documento siglato oggi, la codificazione di questo impegno reciproco a lavorare

insieme, è un passaggio importante. Siamo in un periodo che porterà molte risorse sul territorio, dai fondi nazionali a quelli

del Pnrr ed europei. Proprio per questo serve oggi più che mai muoversi con ordine per non disperdere questa grande
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opportunità.” aggiunge.

Nel primo ambito ricadono le misure affidate a Finpiemonte, a valere su fondi regionali, nazionali e comunitari. I due enti si

impegnano a promuovere ulteriormente tali strumenti mediante tavoli tecnici, seminari, eventi pubblici dedicati alle

imprese interessate. Sul fronte della formazione e orientamento sarà organizzato un percorso ad hoc, con cadenza

periodica, rivolto alle associazioni territoriali di Confindustria in Piemonte, per migliorare le competenze degli operatori che

forniranno assistenza ai potenziali beneficiari.

Per quanto attiene le misure emanate a livello nazionale e comunitario, Finpiemonte e Confindustria Piemonte si

impegnano a collaborare per aumentare la consapevolezza sul panorama delle opportunità rivolte alle imprese. Anche su

questo fronte, l’obiettivo è trasferire le conoscenze ai potenziali beneficiari, tramite attività di promozione congiunta.

Infine, Finpiemonte e Confindustria Piemonte si prefiggono di collaborare nell’ideazione di strumenti di sostegno

alternativi, quali piattaforme fintech, fondi di equity/quasi-equity, strumenti di private debt. L’obiettivo è rispondere alle

esigenze del tessuto imprenditoriale anche tramite fondi privati e pubblici di cui sosterranno l’attività di fund raising. Si

vuole così anche estendere la collaborazione con il sistema bancario per stimolare lo sviluppo qualitativo e quantitativo

dell’offerta di credito, anche nell’ottica di sviluppo di progetti di partenariato territoriale pubblico-privato per infrastrutture

sociali, assistenza sociosanitaria, educazione/formazione e turismo. L’accordo triennale si rinnoverà tacitamente di anno in

anno e costituisce base per intese più ampie, alla luce delle esigenze e delle opportunità che potrebbero maturare in futuro.

ECONOMIA

 FACEBOOK  TWITTER  WHATSAPP  EMAIL

P O T R E B B E  I N T E R E S S A R T I . . .
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In arrivo 30 milioni di euro per le
attività economiche danneggiate dal
Covid e dal caro energia
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McDonald’s cerca 15 persone per il
suo ristorante di Pavone Canavese
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Mobilità, i nuovi incentivi per
l’acquisto di veicoli
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Il neopresidente Vietti: la Regione cambi la norma

Il tesoro bloccato
di Finpiemonte
90 milioni di euro

di Mariachiara Giacosa

Sui conti correnti di Finpiemonte ci
sono 90 milioni di euro congelati. So-
no lì, ma non si possono spendere. E
dire che mai come in questo perio-
do, tra costi delle materie prime e ca-
ro bollette, le aziende avrebbero bi-
sogno di supporto. Per poter accede-
re a quelle risorse, che tecnicamen-
te sono "rientri da fondi rotativi" ov-
vero soldi avanzati, la Regione deve
approvare un via libera che semplifi-
chi l'attuale meccanismo in base al
quale l'avanzo di Finpiemonte non
può essere speso dalla finanziaria
ma deve rientrare in Regione, nel
calderone generale, con tempi di
riuso lenti e complessi. «Finpiemon-
te è pronta a fare la sua parte, ma la
Regione deve metterci nelle condi-
zioni di lavorare» dice il presidente
Michele Vietti, sollecitando il gover-
natore Alberto Cirio durante la pre-
sentazione della nuova convenzio-
ne con Confindustria Piemonte.
In questi mesi l'attività di Finpie-

monte è sostanzialmente ferma.
Rientrata la bufera delle dimissioni

di Roberto Molina in settembre, ora
la società, che nel 2021 ha erogato 2
miliardi tra bonus anti-Covid e soste-
gno alle imprese, fa i conti con il ri-
tardo della programmazione dei fon-
di europei 2021-2027 che a causa del-
la pandemia sono fermi a Bruxelles
e arriveranno in autunno o addirittu-
ra a fine anno. È impegnata in attivi-
tà di rendicontazione - 160 milioni
relativi a bandi ancora aperti o in
chiusura - ma potrebbe far di più se
quel tesoretto bloccato fosse dispo-
nibile. «Se Finpiemonte fosse rima-
sta una banca ora avrebbe un altro
passo, ma quell'operazione è supe-
rata e mi sembra difficile tornare in-
dietro» dice Vietti riferendosi alla
trasformazione della finanziaria in
un ente vigilato da Banca d'Italia tra-
montata con l'arresto dell'allora pre-
sidente Gatti, finito a processo per i
milioni dirottati in Svizzera.
Sui bandi che non funzionano o

troppo complicati, per i quali il neo-
presidente Vietti, che guida anche
Finlombarda, promette una sempli-
ficazione «anche con il supporto di
Confindustria che conosce bene le
esigenze delle aziende e può aiutare

II La
convenzione
II neopresidente
di Finpiemonte
Michele Vietti (a
sinistra) ha
siglato un
accordo con
Confindustria (a
destra ìl numero
uno Marco Gay)
per allargare il
sostegno alle
imprese

a costruire strumenti di aiuto e ban-
di più efficaci: il 70% delle pratiche
di rendicontazione che riceviamo
contiene errori. Significa che le indi-
cazioni sono troppo complesse e im-
pongono alle imprese, e ai nostri uf-
fici, un aggravio di lavoro e un allun-
gamento dei tempi». La parola d'or-
dine per i prossimi mesi, insomma,
è semplificare. «Servono strumenti
finanziari innovativi per la crescita
delle imprese» chiede il numero
uno di Confindustria, Marco Gay.

Il riferimento è a Cassa depositi e
prestiti, con cui ci sono frequenti
contatti, e poi a tutto il bouquet di
strumenti a disposizione: bond, ba-
sket bond, mini bond, equity, ventu-
res capital, purché veicolino la fi-
nanza alle imprese in aggiunta a
quella che può arrivare dal mondo
bancario. Intanto Finpiemonte si
candida ad avere voce in capitolo
per le risorse del Pnrr: «Ora le finan-
ziarie regionali non hanno un ruolo,
ma abbiamo aperto un confronto a
livello nazionale con il governo per
poter contribuire all'erogazione e al-
la gestione di queste risorse».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL RETROSCENA

Il tesoretto di Finpiemonte
bloccato dai bandi scaduti
CLAUDIA LUI SE - PAGI NA46

VIETTI: "PROVIAMO A LIBERARE 90 MILIONI PER LE AZIENDE"

Il tesoretto di Finpiemonte
è bloccato dai bandi scaduti
Sul conto corrente di Finpie-
monte c'è un tesoretto blocca-
to di circa 90 milioni che non si
riesce a spendere. Sono tutti
soldi che arrivano dai fondi eu-
ropei 2014-2020 (alcuni an-
che precedenti) e che non si è
riuscito a distribuire per vari
motivi: ad esempio a volte
mancavano i partecipanti ai
bandi, in altri casi non si è tro-
vato il modo per utilizzarli. Di
certo hanno dei forti vincoli
sull'utilizzo e quindi restano
fermi, nonostante l'estremobi-
sogno di risorse, soprattutto in
questo periodo di difficoltà.
Prima non si era riuscito nem-
meno a quantificare l'ammon-
tare esatto della cifra. Ora il
presidente della Regione, Al-
berto Cirio, ha dato mandato
al presidente di Finpiemonte,
Michele Vietti, di procedere al
calcolo e iniziare le interlocu-
zioni con Bruxelles per supera-
re i vincoli di spesa. «E una ci-
fra che non è immediatamen-
te spendibile perché sono resi-
dui di bandi che hanno finalità
specifiche - spiega Cirio -. Stia-
mo provando a farci autorizza-
re dal collegio di vigilanza dei
fondi europei un uso alternati-
vo di questi soldi. Confidiamo
a breve di avere queste risorse
che non potranno comunque
essere in spesa corrente». Ai
90 milioni di rientri da fondi ro-
tativi congelati si aggiungono
circa 160 milioni su bandi
aperti o in rendicontazione
sempre relativi ai sei anni sca-

La sede di Finpiemonte in Galleria San Federico

duti ne12020. «La Regione de-
ve mettere Finpiemonte nelle
condizioni di lavorare, servi-
rebbe un intervento dell'ente
per sbloccare la situazione»,
spiega Vietti. E per ora non c'è
ancora certezza su quante ri-
sorse arriveranno per la pro-
grammazione 2021-2027 ma
dovrebbero essere circa 600
milioni. «Siamo in netto ritar-
do con i fondi 2021-27 (non è
un problema solo piemonte-
se), confidiamo che ora arrivi-
no ma dobbiamo farci trovare
pronti. Inoltre è aperta l'inter-
locuzione con il Mef per far sì
chele finanziarie regionali ge-
stiscano anche il Pnrr altrimen-
ti difficilmente verrà scaricato
su territorio», aggiunge.
Rinnovata ieri, inoltre, la

convenzione tra la finanzia-

REPORTERS

ria regionale Confindustria, a
dodici anni dal primo accor-
do. L'obiettivo è sostenere lo
sviluppo e gli investimenti del-
le imprese piemontesi. «Sia-
mo l'anello di congiunzione
tra pubblico e privato e l'alter-
nativa alla pura finanza ban-
caria. Dobbiamo semplificare
i meccanismi, negli anni scor-
si le richieste di integrazioni
alla rendicontazione per erro-
ri delle imprese è stato del
70%», commenta Vietti. «Le
sfide che ci aspettano sono
molte e complesse e la siner-
gia pubblico-privato che ga-
rantisce questo protocollo
rappresenta un concreto valo-
re aggiunto», conclude Marco
Gay, presidente di Confindu-
striaPiemonte. C A.LUI.-
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Finpiemonte e Confindustria rinnovano il protocollo a sostegno delle imprese

«Cento milioni di bandi fermi
E i nuovi fondi sono in ritardo»

Tra 90 e 100 milioni di
euro "congelati" sulla pro-
grammazione dei fondi strut-
turali a cui ha avuto accesso il
Piemonte tra il 2014 e il 2021,
altri 160 milioni di euro su
bandi ancora aperti e in rendi-
contazione. In attesa che arri-
vino i soldi della nuova pro-
grammazione, questo è lo stato
dei conti di Finpiemonte che,
ieri, ha rinnovato dopo dodici
anni il protocollo di collabora-
zione con Confindustria per
sostenere le imprese nell'ac-
cesso alle risorse comunitarie
a disposizione della Regione
dal 2021 al 2027. «Peccato,
però, che anche le risorse delle
nuova programmazione siano
in ritardo di un anno e mezzo
ed è così in tutta Italia. Ma
entro la fine di dicembre arri-

Michele Vietti

veranno» assicura il presiden-
te Michele Vietti, che ha ac-
cantonato il progetto di tra-
sformare la finanziaria in una
banca sul modello scelto da
Regione Lombardia. «Non
piangiamo sul latte versato» si
limita a commentare Vietti, la-
sciando intendere con chia-
rezza che quel percorso è stato
abbandonato e come il "passo
di marcia" debba cambiare,
specie per supportare quel
30% di aziende che faticano
ad accedere o si trovano a com-
mettere errori nella partecipa-
zione. L'accordo triennale si-
glato con Confindustria va
proprio nella direzione di so-
stenere lo sviluppo delle im-
prese con strumenti nazionali
e comunitari, progetti e attività
di animazione economica, ol-

Marco Gay

tre al confronto tra istituzioni e
operatori economici. «Il rin-
novo e l'aggiornamento del
protocollo con Finpiemonte
rappresenta una opportunità
concreta per le imprese pie-
montesi, che in questi anni
difficili anche per l'economia
hanno continuato a garantire
sviluppo e occupazione. Le
sfide che ci aspettano sono
molte e complesse in un mo-
mento di grande incertezza e la
sinergia tra pubblico e privato
che garantisce questo proto-
collo rappresenta un concreto
valore aggiunto» dichiara il
presidente di Confindustria
Piemonte, Marco Gay, convin-
to che anche l'opportunità di
utilizzare strumenti finanziari
alternativi possa offrire soste-
gno ai piani di crescita delle

Alberto Cirio

imprese, per attrarre investi-
menti e nuovi insediamenti
produttivi. «Finpiemonte ha
un ruolo strategico e deve con-
tinuare ad averlo molto più di
quanto non avvenuto in passa-
to» sottolinea, invece, il gover-
natore della Region-e, Alberto
Cirio. E perché ciò sia possibi-
le, secondo Cirio, «è fonda-
mentale che non stia chiusa in
un palazzo, ma vada sul cam-
po a fianco delle imprese». E il
nuovo protocollo corrisponde,
in questo senso, ad un impe-
gno preciso. «Siamo in un pe-
riodo che porterà molte risorse
sul territorio, dai fondi nazio-
nali a quelli del Pnrr ed euro-
pei. Proprio per questo serve
oggi più che mai muoversi con
ordine per non disperdere
questa grande opportunità».

[ EN.ROM. ]

Finpiemonte e Confindustria hanno siglato un accordo trien-
nale per sostenere lo sviluppo delle imprese con strumenti
nazionali e comunitari, progetti e attività di animazione eco-
nomica, oltre al confronto tra istituzioni e operatori economici
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Sostegni alle imprese: siglato accordo tra Finpiemonte e Confindustria

PIEMONTE ‐ 23‐05‐2022 ‐‐ A dodici anni dalla prima convenzione,
Finpiemonte e Confindustria Piemonte hanno siglato oggi a
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Finanza, credito e fondi pubblici: in vista di Pnrr e fondi Ue le imprese
piemontesi rinnovano l'all

Nuova convenzione, a 12 anni di distanza da quella precedente, tra
Confindustria e Finpiemonte. Cirio: "Non bisogna più rimanere chiusi dentro
i palazzi" Dodici anni dopo, l'alleanza tra Regione e tessuto produttivo trova
nuovo slancio. Lo strumento è il rinnovo della convenzione tra Confindustria
Piemonte e Finipemonte, la "finanziaria" regionale, che di fatto ha la
supervisione su credito, fondi e risorse. Una scelta non casuale, visto che a
breve, all'orizzonte, si manifesteranno le opportunità legate al Pnrr e agli
altri fondi della progettazione europea. Tre anni per continuare a lavorare
insieme Tre anni la durata dell'accordo. Con particolare attenzione oper misure regionali, ma anche strumenti
nazionali e comunitari (che poi transitato proprio dagli uffici della Regione). ​Nel contesto attuale in cui ci sono molte
risorse a disposizione, dal Pnrr e dai fondi strutturali, il confronto tra le istituzioni e gli operatori economici è
fondamentale per garantire che tali risorse siano ben indirizzate e che rispondano ad una strategia unitaria di sviluppo
di medio‐lungo periodo ‐ dice Michele Vietti, presidente di Finpiemonte ‐. Il protocollo con Confindustria va
esattamente in questa direzione e consentirà di attivare un​efficace sinergia tra il pubblico e il privato per promuovere,
nel rispetto dei ruoli e delle reciproche prerogative, lo sviluppo di progetti e iniziative sostenibili, in grado di assicurare
il futuro del territorio​. ​ Il rinnovo e l​aggiornamento del protocollo con Finpiemonte rappresenta una opportunità
concreta per le imprese piemontesi, che in questi anni difficili anche per l​economia hanno continuato a garantire
sviluppo e occupazione. Le sfide che ci aspettano sono molte e complesse in un momento di grande incertezza e la
sinergia pubblico‐privato che garantisce questo protocollo rappresenta un concreto valore aggiunto ‐ aggiunge Marco
Gay, presidente di Confindustria Piemonte ‐. Abbiamo condiviso l​opportunità che strumenti finanziari alternativi
possono offrire come sostegno ai piani di crescita delle imprese. In questa direzione va anche il lavoro congiunto che
potremmo fornire al ​team attrazione​ della Regione Piemonte per l ​attrazione e l ​accompagnamento di nuovi
insediamenti produttivi ed il reshoring industriale ​. Finpiemonte non può più stare chiusa in un palazzo ​ Finpiemonte
ha un ruolo strategico e deve continuare ad averlo molto più di quanto non avvenuto in passato ​ sottolinea il
presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio ‐ perché ciò sia possibile è fondamentale che non stia chiusa in un
palazzo, ma vada sul campo a fianco delle imprese. Per questo il documento siglato oggi, la codificazione di questo
impegno reciproco a lavorare insieme, è un passaggio importante. Siamo in un periodo che porterà molte risorse sul
territorio, dai fondi nazionali a quelli del Pnrr ed europei. Proprio per questo serve oggi più che mai muoversi con
ordine per non disperdere questa grande opportunità ​. Tra gli effetti di questo nuovo accordo, un'azione mirata (e
periodica) per aggiornare e formare le aziende sulle possibilità a disposizione. Inoltre, Finpiemonte e Confindustria
Piemonte puntano a collaborare nell​ideazione di strumenti di sostegno alternativi, quali piattaforme fintech, fondi di
equity/quasi‐equity, strumenti di private debt. L​obiettivo è rispondere alle esigenze del tessuto imprenditoriale anche
tramite fondi privati e pubblici di cui sosterranno l​attività di raccolta fondi e finanziamenti.
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(ANSA) - TORINO, 23 MAG - La Finpiemonte, finanziaria della Regione
Piemonte, potrebbe avere 90 milioni in più da utilizzare per
investimenti di sviluppo. Si tratta di risorse previste da vecchi bandi e
non assegnate, ma per sbloccarle occorre il via libera della Regione.
E' una cifra significativa che si aggiungerebbe ai 160 milioni previsti da
bandi aperti, ai cospicui fondi europei della programmazione 2021-
2027, in arrivo entro la fine dell'anno, e alle risorse del Pnrr. E' emerso
nell'incontro in cui Finpiemonte e Confindustria Piemonte hanno siglato
un accordo triennale, a dodici anni dalla prima convenzione, con
l'obiettivo di sostenere lo sviluppo delle imprese sul territorio anche
attraverso strumenti finanziari alternativi, come piattaforme fintech,
fondi di equity, strumenti di private debt.
    "Il confronto tra le istituzioni e gli operatori economici è
fondamentale per garantire che le risorse siano ben indirizzate e che
rispondano a una strategia unitaria di sviluppo di medio-lungo periodo.
Sui fondi strutturali 2014-2020 il 70% delle domande ha richiesto
integrazioni, vogliamo semplificare e ridurre i tempi" spiega Michele
Vietti, presidente di Finpiemonte. "E' una opportunità concreta per le
imprese piemontesi, che in questi anni difficili anche per l'economia
hanno continuato a garantire sviluppo e occupazione. Le sfide che ci
aspettano sono complesse e la sinergia pubblico-privato è un concreto
valore aggiunto" sottolinea Marco Gay, presidente di Confindustria
Piemonte. "Finpiemonte avrà un ruolo strategico molto più del passato
- sottolinea il presidente della Regione Alberto Cirio - e per questo è
fondamentale che vada sul campo a fianco delle imprese. Il protocollo
è la codificazione dell'impegno reciproco a lavorare insieme. Siamo in
un periodo che porterà molte risorse sul territorio, dai fondi nazionali a
quelli del Pnrr ed europei. Bisogna muoversi con ordine per non
disperdere questa grande opportunità". (ANSA).
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Nuova convenzione tra
Finpiemonte e
Confindustria per il
sostegno alle imprese

CONDIVIDI

A dodici anni dalla prima convenzione, Finpiemonte e Confindustria Piemonte
hanno siglato oggi a Torino un nuovo accordo triennale. L’obiettivo è sostenere
lo sviluppo delle imprese sul territorio piemontese. Tre gli ambiti individuati:
misure regionali; strumenti nazionali e comunitari; progetti e attività di
animazione economica.
“Nel contesto attuale in cui ci sono molte risorse a disposizione, dal Pnrr e dai
fondi strutturali, il confronto tra le istituzioni e gli operatori economici è
fondamentale per garantire che tali  risorse siano ben indirizzate e che
rispondano ad una strategia unitaria di sviluppo di medio-lungo periodo”
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dichiara Michele Viett i ,  presidente di  F inpiemonte.  “ I l  protocol lo con
Confindustria va esattamente in questa direzione e consentirà di attivare
un’efficace sinergia tra il pubblico e il privato per promuovere, nel rispetto dei
ruoli e delle reciproche prerogative, lo sviluppo di progetti e iniziative sostenibili,
in grado di assicurare il futuro del territorio” aggiunge.

“Il rinnovo e l’aggiornamento del protocollo con Finpiemonte rappresenta una
opportunità concreta per le imprese piemontesi, che in questi anni difficili anche
per l’economia hanno continuato a garantire sviluppo e occupazione. Le sfide che
ci aspettano sono molte e complesse in un momento di grande incertezza e la
sinergia pubblico-privato che garantisce questo protocollo rappresenta un
concreto valore aggiunto” chiarisce Marco Gay, presidente di Confindustria
Piemonte. “Abbiamo condiviso l’opportunità che strumenti finanziari alternativi
possono offrire come sostegno ai piani di crescita delle imprese. In questa
direzione va anche il lavoro congiunto che potremmo fornire al ‘team attrazione’
della Regione Piemonte per l ’attrazione e l ’accompagnamento di nuovi
insediamenti produttivi ed il reshoring industriale”.

“Finpiemonte ha un ruolo strategico e deve continuare ad averlo molto più di
quanto non avvenuto in passato sottolinea il presidente della Regione Piemonte
– perché ciò sia possibile è fondamentale che non stia chiusa in un palazzo, ma
vada sul campo a fianco delle imprese. Per questo il documento siglato oggi, la
codificazione di questo impegno reciproco a lavorare insieme, è un passaggio
importante. Siamo in un periodo che porterà molte risorse sul territorio, dai
fondi nazionali a quelli del Pnrr ed europei. Proprio per questo serve oggi più che
mai muoversi con ordine per non disperdere questa grande opportunità”.

Nel primo ambito ricadono le misure affidate a Finpiemonte, a valere su fondi
regionali, nazionali e comunitari. I due enti si impegnano a promuovere
ulteriormente tali strumenti mediante tavoli tecnici, seminari, eventi pubblici
dedicati alle imprese interessate. Sul fronte della formazione e orientamento
sarà organizzato un percorso ad hoc, con cadenza periodica, rivolto alle
associazioni territoriali  di Confindustria in Piemonte, per migliorare le
competenze degli operatori che forniranno assistenza ai potenziali beneficiari.

Per quanto invece concerne le misure emanate a livello nazionale e comunitario,
Finpiemonte e Confindustria Piemonte si impegnano a collaborare per
aumentare la consapevolezza sul panorama delle opportunità rivolte alle
imprese. Anche su questo fronte, l ’obiettivo è trasferire le conoscenze ai
potenziali beneficiari, tramite attività di promozione congiunta.
Infine, Finpiemonte e Confindustria Piemonte si prefiggono di collaborare
nell’ideazione di strumenti di sostegno alternativi, quali piattaforme fintech, fondi
di equity/quasi-equity, strumenti di private debt. L’obiettivo è rispondere alle
esigenze del tessuto imprenditoriale anche tramite fondi privati e pubblici di cui
sosterranno l’attività di fund raising.

Si vuole così anche estendere la collaborazione con il sistema bancario per
stimolare lo sviluppo qualitativo e quantitativo dell’offerta di credito, anche
nell’ottica di sviluppo di progetti di partenariato territoriale pubblico-privato per
infrastrutture sociali, assistenza sociosanitaria, educazione/formazione e
turismo. L’accordo triennale si rinnoverà tacitamente di anno in anno e
costituisce base per intese più ampie, alla luce delle esigenze e delle opportunità
che potrebbero maturare in futuro.
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Finanza, credito e fondi pubblici: in vista di Pnrr e risorse Ue le imprese
piemontesi rinnovano l'a

Nuova convenzione, a 12 anni di distanza da quella precedente, tra
Confindustria e Finpiemonte. Cirio: "Non bisogna più rimanere chiusi dentro
i palazzi" Dodici anni dopo, l'alleanza tra Regione e tessuto produttivo trova
nuovo slancio. Lo strumento è il rinnovo della convenzione tra Confindustria
Piemonte e Finipemonte, la "finanziaria" regionale, che di fatto ha la
supervisione su credito, fondi e risorse. Una scelta non casuale, visto che a
breve, all'orizzonte, si manifesteranno le opportunità legate al Pnrr e agli
altri fondi della progettazione europea. Tre anni la durata dell'accordo. Con
particolare attenzione oper misure regionali, ma anche strumenti nazionali e comunitari (che poi transitato proprio
dagli uffici della Regione). ​Nel contesto attuale in cui ci sono molte risorse a disposizione, dal Pnrr e dai fondi
strutturali, il confronto tra le istituzioni e gli operatori economici è fondamentale per garantire che tali risorse siano
ben indirizzate e che rispondano ad una strategia unitaria di sviluppo di medio‐lungo periodo ‐ dice Michele Vietti,
presidente di Finpiemonte ‐. Il protocollo con Confindustria va esattamente in questa direzione e consentirà di attivare
un​efficace sinergia tra il pubblico e il privato per promuovere, nel rispetto dei ruoli e delle reciproche prerogative, lo
sviluppo di progetti e iniziative sostenibili, in grado di assicurare il futuro del territorio​. ​ Il rinnovo e l​aggiornamento
del protocollo con Finpiemonte rappresenta una opportunità concreta per le imprese piemontesi, che in questi anni
difficili anche per l​economia hanno continuato a garantire sviluppo e occupazione. Le sfide che ci aspettano sono
molte e complesse in un momento di grande incertezza e la sinergia pubblico‐privato che garantisce questo protocollo
rappresenta un concreto valore aggiunto ‐ aggiunge Marco Gay, presidente di Confindustria Piemonte ‐. Abbiamo
condiviso l​opportunità che strumenti finanziari alternativi possono offrire come sostegno ai piani di crescita delle
imprese. In questa direzione va anche il lavoro congiunto che potremmo fornire al ​team attrazione​ della Regione
Piemonte per l​attrazione e l​accompagnamento di nuovi insediamenti produttivi ed il reshoring industriale ​. ​
Finpiemonte ha un ruolo strategico e deve continuare ad averlo molto più di quanto non avvenuto in passato ​
sottolinea il presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio ‐ perché ciò sia possibile è fondamentale che non stia
chiusa in un palazzo, ma vada sul campo a fianco delle imprese. Per questo il documento siglato oggi, la codificazione
di questo impegno reciproco a lavorare insieme, è un passaggio importante. Siamo in un periodo che porterà molte
risorse sul territorio, dai fondi nazionali a quelli del Pnrr ed europei. Proprio per questo serve oggi più che mai
muoversi con ordine per non disperdere questa grande opportunità ​. Tra gli effetti di questo nuovo accordo, un'azione
mirata (e periodica) per aggiornare e formare le aziende sulle possibilità a disposizione. Inoltre, Finpiemonte e
Confindustria Piemonte puntano a collaborare nell​ideazione di strumenti di sostegno alternativi, quali piattaforme
fintech, fondi di equity/quasi‐equity, strumenti di private debt. L​obiettivo è rispondere alle esigenze del tessuto
imprenditoriale anche tramite fondi privati e pubblici di cui sosterranno l​attività di raccolta fondi e finanziamenti.
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NUOVA CONVENZIONE TRA FINPIEMONTE E
CONFINDUSTRIA PIEMONTE SOSTEGNO DELLE
IMPRESE TRAMITE FINANZA, CREDITO E FONDI
PUBBLICI

Vietti: “Si attiva un’efficace sinergia pubblico-privato per lo
sviluppo economico”

Gay: “Il protocollo rappresenta un’opportunità concreta per le
imprese piemontesi”

A dodici anni dalla prima convenzione, Finpiemonte e Confindustria Piemonte hanno siglato oggi a Torino un nuovo
accordo triennale. L’obiettivo è sostenere lo sviluppo delle imprese sul territorio piemontese. Tre gli ambiti individuati:
misure regionali; strumenti nazionali e comunitari; progetti e attività di animazione economica.

“Nel contesto attuale in cui ci sono molte risorse a disposizione, dal Pnrr e dai fondi strutturali, il confronto tra le
istituzioni e gli operatori economici è fondamentale per garantire che tali risorse siano ben indirizzate e che
rispondano ad una strategia unitaria di sviluppo di medio-lungo periodo” dichiara Michele Vietti, presidente di
Finpiemonte. “Il protocollo con Confindustria va esattamente in questa direzione e consentirà di attivare un’efficace
sinergia tra il pubblico e il privato per promuovere, nel rispetto dei ruoli e delle reciproche prerogative, lo sviluppo di
progetti e iniziative sostenibili, in grado di assicurare il futuro del territorio” aggiunge.

“Il rinnovo e l’aggiornamento del protocollo con Finpiemonte rappresenta una opportunità concreta per le imprese
piemontesi, che in questi anni difficili anche per l’economia hanno continuato a garantire sviluppo e occupazione. Le
sfide che ci aspettano sono molte e complesse in un momento di grande incertezza e la sinergia pubblico-privato che
garantisce questo protocollo rappresenta un concreto valore aggiunto” dichiara Marco Gay, presidente di
Confindustria Piemonte. “Abbiamo condiviso l’opportunità che strumenti finanziari alternativi possono offrire come
sostegno ai piani di crescita delle imprese.  In questa direzione va anche il lavoro congiunto che potremmo fornire al
‘team attrazione’ della Regione Piemonte per l’attrazione e l’accompagnamento di nuovi insediamenti produttivi ed il
reshoring industriale” aggiunge.

“Finpiemonte ha un ruolo strategico e deve continuare ad averlo molto più di quanto non avvenuto in passato –
sottolinea il presidente della Regione Piemonte - perché ciò sia possibile è fondamentale che non stia chiusa in un
palazzo, ma vada sul campo a fianco delle imprese. Per questo il documento siglato oggi, la codificazione di questo
impegno reciproco a lavorare insieme, è un passaggio importante. Siamo in un periodo che porterà molte risorse sul
territorio, dai fondi nazionali a quelli del Pnrr ed europei. Proprio per questo serve oggi più che mai muoversi con
ordine per non disperdere questa grande opportunità.” aggiunge.

Nel primo ambito ricadono le misure affidate a Finpiemonte, a valere su fondi regionali, nazionali e comunitari. I due
enti si impegnano a promuovere ulteriormente tali strumenti mediante tavoli tecnici, seminari, eventi pubblici dedicati
alle imprese interessate. Sul fronte della formazione e orientamento sarà organizzato un percorso ad hoc, con cadenza
periodica, rivolto alle associazioni territoriali di Confindustria in Piemonte, per migliorare le competenze degli operatori
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che forniranno assistenza ai potenziali beneficiari.

Per quanto attiene le misure emanate a livello nazionale e comunitario, Finpiemonte e Confindustria Piemonte si
impegnano a collaborare per aumentare la consapevolezza sul panorama delle opportunità rivolte alle imprese. Anche
su questo fronte, l’obiettivo è trasferire le conoscenze ai potenziali beneficiari, tramite attività di promozione congiunta.

Infine, Finpiemonte e Confindustria Piemonte si prefiggono di collaborare nell’ideazione di strumenti di sostegno
alternativi, quali piattaforme fintech, fondi di equity/quasi-equity, strumenti di private debt. L’obiettivo è rispondere alle
esigenze del tessuto imprenditoriale anche tramite fondi privati e pubblici di cui sosterranno l’attività di fund raising. Si
vuole così anche estendere la collaborazione con il sistema bancario per stimolare lo sviluppo qualitativo e quantitativo
dell’offerta di credito, anche nell’ottica di sviluppo di progetti di partenariato territoriale pubblico-privato per
infrastrutture sociali, assistenza sociosanitaria, educazione/formazione e turismo. L’accordo triennale si rinnoverà
tacitamente di anno in anno e costituisce base per intese più ampie, alla luce delle esigenze e delle opportunità che
potrebbero maturare in futuro.

 

Ufficio stampa Finpiemonte
Giovanna Bossi Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. È necessario abilitare JavaScript per vederlo. +39 366
6764641

Ufficio stampa Confindustria Piemonte
Isabella Antonetto Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. È necessario abilitare JavaScript per vederlo.
Jan Pellissier 347 7845273

Finpiemonte è una società in house della Regione Piemonte istituita con legge regionale 26 luglio 2007, con il ruolo di
società finanziaria regionale a sostegno dello sviluppo, della ricerca e della competitività del territorio. Agisce come
investitore istituzionale in operazioni e iniziative che abbiano ricadute sul territorio, utilizzando le risorse del proprio
capitale come leva per attivare ulteriori risorse private e istituzionali. Oltre a occuparsi dell’erogazione di finanziamenti
agevolati in qualsiasi forma a valere su fondi pubblici, può inoltre svolgere attività inerenti progettazione, promozione e
realizzazione di iniziative a sostegno della competitività del sistema economico piemontese. Finpiemonte detiene e
gestisce partecipazioni societarie in realtà territoriali soprattutto nell’ambito della ricerca e dell’innovazione.

Confindustria Piemonte è stata costituita nel 1973 dalle Associazioni Industriali territoriali del Piemonte. Rappresenta
oltre 5.500 imprese e 265.000 addetti a livello regionale, gestisce il coordinamento regionale su credito e finanza
composto dai referenti delle otto associazioni industriali territoriali del Piemonte, anche finalizzato a favorire la
collaborazione con il sistema creditizio territoriale. Confindustria Piemonte è partner della rete Enterprise Europe
Network (EEN), la più grande rete europea di sostegno alle PMI per l’internazionalizzazione. ​
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Finanza, credito e fondi pubblici:
in vista di Pnrr e risorse Ue le
imprese piemontesi rinnovano
l'alleanza con la Regione

Nuova convenzione, a 12 anni di distanza da quella
precedente, tra Confindustria e Finpiemonte. Cirio:
"Non bisogna più rimanere chiusi dentro i palazzi"

Il momento della firma tra il presidente di Finpiemonte, Michele Vietti e il presidente di Confindustria,
Marco Gay

Dodici anni dopo, l'alleanza tra Regione e tessuto produttivo trova nuovo
slancio. Lo strumento è il rinnovo della convenzione tra Confindustria
Piemonte e Finipemonte, la "finanziaria" regionale, che di fatto ha la
supervisione su credito, fondi e risorse. Una scelta non casuale, visto che a
breve, all'orizzonte, si manifesteranno le opportunità legate al Pnrr e agli
altri fondi della progettazione europea.

Tre anni per continuare a lavorare insieme

Tre anni la durata dell'accordo. Con particolare attenzione oper misure
regionali, ma anche strumenti nazionali e comunitari (che poi transitato
proprio dagli uffici della Regione). “Nel contesto attuale in cui ci sono
molte risorse a disposizione, dal Pnrr e dai fondi strutturali, il confronto tra
le istituzioni e gli operatori economici è fondamentale per garantire che
tali risorse siano ben indirizzate e che rispondano ad una strategia unitaria
di sviluppo di medio‐lungo periodo ‐ dice Michele Vietti, presidente di
Finpiemonte ‐. Il protocollo con Confindustria va esattamente in questa
direzione e consentirà di attivare un’efficace sinergia tra il pubblico e il
privato per promuovere, nel rispetto dei ruoli e delle reciproche
prerogative, lo sviluppo di progetti e iniziative sostenibili, in grado di

2 / 3

    GRUGLIASCO24.IT
Data

Pagina

Foglio

23-05-2022



Oltre 30 milioni di nuovi ristori
dalla Regione alle categorie
danneggiate dal Covid e dai
rincari energetici
(h. 14:33)

Settore Oil & Gas, il partner di
fiducia per l’industria è CAAST
(h. 12:15)

venerdì 20 maggio

Hydro 2022, grande successo
per CAAST
(h. 11:15)

L’Unione Europea torna ad
assumere: il 24 maggio scade
il bando per diventare
assistenti di lingua Italiana
(h. 10:15)

mercoledì 18 maggio

Il Piemonte guarda oltre
l'elettrico, Cirio: "Progetto
bandiera da 70 milioni per
essere Idrogeno Valley"
(h. 13:35)

Saluzzo, il vino Quagliano
festeggia i 300 anni con
degustazioni, cultura e musica
(h. 12:30)

martedì 17 maggio

Superbonus, Confartigianato
lancia l'allarme: "E' di nuovo
caos, penalizzate 50.000
imprese"
(h. 10:08)

Leggi le ultime di: Economia e lavoro

Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI

assicurare il futuro del territorio”.

“Il rinnovo e l’aggiornamento del protocollo con Finpiemonte
rappresenta una opportunità concreta per le imprese piemontesi, che in
questi anni difficili anche per l’economia hanno continuato a garantire
sviluppo e occupazione. Le sfide che ci aspettano sono molte e complesse
in un momento di grande incertezza e la sinergia pubblico‐privato che
garantisce questo protocollo rappresenta un concreto valore aggiunto ‐
aggiunge Marco Gay, presidente di Confindustria Piemonte ‐. Abbiamo
condiviso l’opportunità che strumenti finanziari alternativi possono
offrire come sostegno ai piani di crescita delle imprese.  In questa
direzione va anche il lavoro congiunto che potremmo fornire al ‘team
attrazione’ della Regione Piemonte per l’attrazione e
l’accompagnamento di nuovi insediamenti produttivi ed il reshoring
industriale”.

Finpiemonte non può più stare chiusa in un palazzo
“Finpiemonte ha un ruolo strategico e deve continuare ad averlo molto
più di quanto non avvenuto in passato – sottolinea il presidente della
Regione Piemonte, Alberto Cirio ‐ perché ciò sia possibile è fondamentale
che non stia chiusa in un palazzo, ma vada sul campo a fianco delle
imprese. Per questo il documento siglato oggi, la codificazione di questo
impegno reciproco a lavorare insieme, è un passaggio importante. Siamo
in un periodo che porterà molte risorse sul territorio, dai fondi nazionali
a quelli del Pnrr ed europei. Proprio per questo serve oggi più che mai
muoversi con ordine per non disperdere questa grande opportunità”.

 

Tra gli effetti di questo nuovo accordo, un'azione mirata (e periodica) per
aggiornare e formare le aziende sulle possibilità a disposizione. Inoltre,
Finpiemonte e Confindustria Piemonte puntano a collaborare nell’ideazione
di strumenti di sostegno alternativi, quali piattaforme fintech, fondi di
equity/quasi‐equity, strumenti di private debt. L’obiettivo è rispondere alle
esigenze del tessuto imprenditoriale anche tramite fondi privati e pubblici
di cui sosterranno l’attività di raccolta fondi e finanziamenti.

Massimiliano Sciullo
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Confindustria Piemonte: nuova
convenzione con Finpiemonte
23 Maggio 2022 - 05:06PM 
MF Dow Jones (Italiano)

A dodici anni dalla prima convenzione, Finpiemonte e Confindustria Piemonte
hanno siglato oggi a Torino un nuovo accordo triennale.

L'obiettivo, si legge in una nota, è sostenere lo sviluppo delle imprese sul territorio
piemontese. Tre gli ambiti individuati: misure regionali; strumenti nazionali e
comunitari; progetti e attività di animazione economica.

"Nel contesto attuale in cui ci sono molte risorse a disposizione, dal Pnrr e dai
fondi strutturali, il confronto tra le istituzioni e gli operatori economici è
fondamentale per garantire che tali risorse siano ben indirizzate e che rispondano
ad una strategia unitaria di sviluppo di medio-lungo periodo2 dichiara Michele
Vietti, presidente di Finpiemonte. "Il protocollo con Confindustria va esattamente
in questa direzione e consentirà di attivare un'efficace sinergia tra il pubblico e il
privato per promuovere, nel rispetto dei ruoli e delle reciproche prerogative, lo
sviluppo di progetti e iniziative sostenibili, in grado di assicurare il futuro del
territorio" aggiunge.

"Il rinnovo e l'aggiornamento del protocollo con Finpiemonte rappresenta una
opportunità concreta per le imprese piemontesi, che in questi anni difficili anche
per l'economia hanno continuato a garantire sviluppo e occupazione. Le sfide che
ci aspettano sono molte e complesse in un momento di grande incertezza e la
sinergia pubblico-privato che garantisce questo protocollo rappresenta un
concreto valore aggiunto" dichiara Marco Gay, presidente di Confindustria
Piemonte. "Abbiamo condiviso l'opportunità che strumenti finanziari alternativi
possono offrire come sostegno ai piani di crescita delle imprese. In questa
direzione va anche il lavoro congiunto che potremmo fornire al 'team attrazione'
della Regione Piemonte per l'attrazione e l'accompagnamento di nuovi
insediamenti produttivi ed il reshoring industriale" aggiunge.

"Finpiemonte ha un ruolo strategico e deve continuare ad averlo molto più di
quanto non avvenuto in passato - sottolinea il presidente della Regione Piemonte
- perché ciò sia possibile è fondamentale che non stia chiusa in un palazzo, ma
vada sul campo a fianco delle imprese. Per questo il documento siglato oggi, la
codificazione di questo impegno reciproco a lavorare insieme, è un passaggio
importante. Siamo in un periodo che porterà molte risorse sul territorio, dai fondi
nazionali a quelli del Pnrr ed europei. Proprio per questo serve oggi più che mai
muoversi con ordine per non disperdere questa grande opportunità." aggiunge.
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Sostegni alle imprese: siglato accordo tra Finpiemonte e Confindustria

PIEMONTE ‐ 23‐05‐2022 ‐‐ A dodici anni dalla prima convenzione,
Finpiemonte e Confindustria Piemonte hanno siglato oggi a
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Finanza, credito e fondi pubblici: in vista di Pnrr e fondi Ue
le imprese piemontesi rinnovano l'alleanza con la Regione

Nuova convenzione, a 12 anni di distanza da quella precedente, tra Confindustria
e Finpiemonte. Cirio: "Non bisogna più rimanere chiusi dentro i palazzi"

Il momento della firma tra il presidente di Finpiemonte, Michele Vietti e il presidente di Confindustria, Marco Gay

Dodici anni dopo, l'alleanza tra Regione e tessuto produttivo trova nuovo slancio. Lo strumento è il
rinnovo della convenzione tra Confindustria Piemonte e Finipemonte, la "finanziaria" regionale,
che di fatto ha la supervisione su credito, fondi e risorse. Una scelta non casuale, visto che a breve,
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all'orizzonte, si manifesteranno le opportunità legate al Pnrr e agli altri fondi della progettazione
europea.

Tre anni per continuare a lavorare insieme

Tre anni la durata dell'accordo. Con particolare attenzione oper misure regionali, ma anche
strumenti nazionali e comunitari (che poi transitato proprio dagli uffici della Regione). “Nel
contesto attuale in cui ci sono molte risorse a disposizione, dal Pnrr e dai fondi strutturali, il
confronto tra le istituzioni e gli operatori economici è fondamentale per garantire che tali risorse
siano ben indirizzate e che rispondano ad una strategia unitaria di sviluppo di medio‐lungo periodo
‐ dice Michele Vietti, presidente di Finpiemonte ‐. Il protocollo con Confindustria va esattamente in
questa direzione e consentirà di attivare un’efficace sinergia tra il pubblico e il privato per
promuovere, nel rispetto dei ruoli e delle reciproche prerogative, lo sviluppo di progetti e iniziative
sostenibili, in grado di assicurare il futuro del territorio”.

“Il rinnovo e l’aggiornamento del protocollo con Finpiemonte rappresenta una opportunità
concreta per le imprese piemontesi, che in questi anni difficili anche per l’economia hanno
continuato a garantire sviluppo e occupazione. Le sfide che ci aspettano sono molte e complesse
in un momento di grande incertezza e la sinergia pubblico‐privato che garantisce questo
protocollo rappresenta un concreto valore aggiunto ‐ aggiunge Marco Gay, presidente di
Confindustria Piemonte ‐. Abbiamo condiviso l’opportunità che strumenti finanziari alternativi
possono offrire come sostegno ai piani di crescita delle imprese.  In questa direzione va anche il
lavoro congiunto che potremmo fornire al ‘team attrazione’ della Regione Piemonte per
l’attrazione e l’accompagnamento di nuovi insediamenti produttivi ed il reshoring industriale”.

Finpiemonte non può più stare chiusa in un palazzo

“Finpiemonte ha un ruolo strategico e deve continuare ad averlo molto più di quanto non
avvenuto in passato – sottolinea il presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio ‐ perché ciò sia
possibile è fondamentale che non stia chiusa in un palazzo, ma vada sul campo a fianco delle
imprese. Per questo il documento siglato oggi, la codificazione di questo impegno reciproco a
lavorare insieme, è un passaggio importante. Siamo in un periodo che porterà molte risorse sul
territorio, dai fondi nazionali a quelli del Pnrr ed europei. Proprio per questo serve oggi più che
mai muoversi con ordine per non disperdere questa grande opportunità”.

 

Tra gli effetti di questo nuovo accordo, un'azione mirata (e periodica) per aggiornare e formare le
aziende sulle possibilità a disposizione. Inoltre, Finpiemonte e Confindustria Piemonte puntano
a collaborare nell’ideazione di strumenti di sostegno alternativi, quali piattaforme fintech, fondi di
equity/quasi‐equity, strumenti di private debt. L’obiettivo è rispondere alle esigenze del tessuto
imprenditoriale anche tramite fondi privati e pubblici di cui sosterranno l’attività di raccolta fondi e
finanziamenti.

Massimiliano Sciullo
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Cronaca
Dramma della funivia
Stresa‐Mottarone, il
bilancio delle vittime
si aggrava: 14 i morti

ECONOMIA E LAVORO | 23 maggio 2022, 17:08

Finanza, credito e fondi pubblici:
tra Pnrr e fondi Ue le imprese di
alleano con la Regione. E "vedono"
90 milioni extra

Nuova convenzione, a 12 anni di distanza da quella
precedente, tra Confindustria e Finpiemonte. E si
potrebbero sbloccare presto nuove risorse rimaste
ferme. Cirio: "Non bisogna più rimanere chiusi dentro
i palazzi"

Il momento della firma tra il presidente di Finpiemonte, Michele Vietti e il presidente di Confindustria,
Marco Gay
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(h. 15:30)
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per CAAST
(h. 11:15)

L’Unione Europea torna ad
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(h. 10:15)
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Luserna San Giovanni capitale
del cioccolato con le nocciole
(h. 19:29)
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Economia e lavoro
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licenziamenti,
Confindustria contro il
Governo: "Prolunga
incertezza imprese"

Leggi tutte le notizie

Dodici anni dopo, l'alleanza tra Regione e tessuto produttivo trova nuovo
slancio. Lo strumento è il rinnovo della convenzione tra Confindustria
Piemonte e Finipemonte, la "finanziaria" regionale, che di fatto ha la
supervisione su credito, fondi e risorse. Una scelta non casuale, visto che a
breve, all'orizzonte, si manifesteranno le opportunità legate al Pnrr e agli
altri fondi della progettazione europea.

Intanto, dicono da Finpiemonte, potrebbero presto essere sbloccati 90
milioni rimasti fermi negli anni passati. E che si potrebbero aggiungere ai
160 previsti nei bandi già aperti.

Tre anni per continuare a lavorare insieme
Tre anni la durata dell'accordo. Con particolare attenzione oper misure
regionali, ma anche strumenti nazionali e comunitari (che poi transitato
proprio dagli uffici della Regione). “Nel contesto attuale in cui ci sono
molte risorse a disposizione, dal Pnrr e dai fondi strutturali, il confronto tra
le istituzioni e gli operatori economici è fondamentale per garantire che
tali risorse siano ben indirizzate e che rispondano ad una strategia unitaria
di sviluppo di medio‐lungo periodo ‐ dice Michele Vietti, presidente di
Finpiemonte ‐. Il protocollo con Confindustria va esattamente in questa
direzione e consentirà di attivare un’efficace sinergia tra il pubblico e il
privato per promuovere, nel rispetto dei ruoli e delle reciproche
prerogative, lo sviluppo di progetti e iniziative sostenibili, in grado di
assicurare il futuro del territorio”.

“Il rinnovo e l’aggiornamento del protocollo con Finpiemonte
rappresenta una opportunità concreta per le imprese piemontesi, che in
questi anni difficili anche per l’economia hanno continuato a garantire
sviluppo e occupazione. Le sfide che ci aspettano sono molte e complesse
in un momento di grande incertezza e la sinergia pubblico‐privato che
garantisce questo protocollo rappresenta un concreto valore aggiunto ‐
aggiunge Marco Gay, presidente di Confindustria Piemonte ‐. Abbiamo
condiviso l’opportunità che strumenti finanziari alternativi possono
offrire come sostegno ai piani di crescita delle imprese.  In questa
direzione va anche il lavoro congiunto che potremmo fornire al ‘team
attrazione’ della Regione Piemonte per l’attrazione e
l’accompagnamento di nuovi insediamenti produttivi ed il reshoring
industriale”.

Finpiemonte non può più stare chiusa in un palazzo
“Finpiemonte ha un ruolo strategico e deve continuare ad averlo molto
più di quanto non avvenuto in passato – sottolinea il presidente della
Regione Piemonte, Alberto Cirio ‐ perché ciò sia possibile è fondamentale
che non stia chiusa in un palazzo, ma vada sul campo a fianco delle
imprese. Per questo il documento siglato oggi, la codificazione di questo
impegno reciproco a lavorare insieme, è un passaggio importante. Siamo
in un periodo che porterà molte risorse sul territorio, dai fondi nazionali
a quelli del Pnrr ed europei. Proprio per questo serve oggi più che mai
muoversi con ordine per non disperdere questa grande opportunità”.

 

Tra gli effetti di questo nuovo accordo, un'azione mirata (e periodica) per
aggiornare e formare le aziende sulle possibilità a disposizione. Inoltre,
Finpiemonte e Confindustria Piemonte puntano a collaborare nell’ideazione
di strumenti di sostegno alternativi, quali piattaforme fintech, fondi di
equity/quasi‐equity, strumenti di private debt. L’obiettivo è rispondere alle
esigenze del tessuto imprenditoriale anche tramite fondi privati e pubblici
di cui sosterranno l’attività di raccolta fondi e finanziamenti.
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

CONFINDUSTRIA PIEMONTE: NUOVA
CONVENZIONE CON FINPIEMONTE

MILANO (MF-DJ)--A dodici anni dalla prima convenzione, Finpiemonte e Confindustria
Piemonte hanno siglato oggi a Torino un nuovo accordo triennale. L'obiettivo, si legge in
una nota, e' sostenere lo sviluppo delle imprese sul territorio piemontese. Tre gli ambiti
individuati: misure regionali; strumenti nazionali e comunitari; progetti e attivita' di
animazione economica. "Nel contesto attuale in cui ci sono molte risorse a
disposizione, dal Pnrr e dai fondi strutturali, il confronto tra le istituzioni e gli operatori
economici e' fondamentale per garantire che tali risorse siano ben indirizzate e che
rispondano ad una strategia unitaria di sviluppo di medio-lungo periodo2 dichiara
Michele Vietti, presidente di Finpiemonte. "Il protocollo con Confindustria va
esattamente in questa direzione e consentira' di attivare un'efficace sinergia tra il
pubblico e il privato per promuovere, nel rispetto dei ruoli e delle reciproche prerogative,
lo sviluppo di progetti e iniziative sostenibili, in grado di assicurare il futuro del
territorio" aggiunge. "Il rinnovo e l'aggiornamento del protocollo con Finpiemonte
rappresenta una opportunita' concreta per le imprese piemontesi, che in questi anni
difficili anche per l'economia hanno continuato a garantire sviluppo e occupazione. Le
sfide che ci aspettano sono molte e complesse in un momento di grande incertezza e
la sinergia pubblico-privato che garantisce questo protocollo rappresenta un concreto
valore aggiunto" dichiara Marco Gay, presidente di Confindustria Piemonte. "Abbiamo
condiviso l'opportunita' che strumenti finanziari alternativi possono offrire come sostegno
ai piani di crescita delle imprese. In questa direzione va anche il lavoro congiunto che
potremmo fornire al 'team attrazione' della Regione Piemonte per l'attrazione e
l'accompagnamento di nuovi insediamenti produttivi ed il reshoring industriale"
aggiunge. "Finpiemonte ha un ruolo strategico e deve continuare ad averlo molto piu' di
quanto non avvenuto in passato - sottolinea il presidente della Regione Piemonte -
perche' cio' sia possibile e' fondamentale che non stia chiusa in un palazzo, ma vada
sul campo a fianco delle imprese. Per questo il documento siglato oggi, la
codificazione di questo impegno reciproco a lavorare insieme, e' un passaggio
importante. Siamo in un periodo che portera' molte risorse sul territorio, dai fondi
nazionali a quelli del Pnrr ed europei. Proprio per questo serve oggi piu' che mai
muoversi con ordine per non disperdere questa grande opportunita'." aggiunge. lde MF-
DJ NEWS 
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Attiva le notifiche

Le notizie sulla guerra in Ucraina, in diretta

Vietti batte cassa: «Caro Cirio, i fondi Ue mai usati, diamoli alle
aziende»
di Christian Benna

Il presidente di Finpiemonte alla Regione: Ci sono 90 milioni di risorse ora
congelate

Michele Vietti «batte cassa» in Regione. «Ci sono 80-90 milioni di vecchi
fondi di bandi Ue e regionali non utilizzati. La norma prevede il ristorno
all’ente pubblico, ma sarebbe un peccato non destinarli ai soggetti che
possono farli fruttare: le imprese». Ieri l’ex vicepresidente del Csm, da sei
mesi alla guida della finanziaria regionale, Finpiemonte, oltre che di
quella lombarda, Finlombardia, ha firmato un accordo triennale insieme a
Confindustria Piemonte, presieduta da Marco Gay, per rafforzare gli
strumenti in favore del tessuto produttivo. A margine dell’intesa la richiesta
diretta al governatore Alberto Cirio: «Abbiamo circa 100 milioni di euro in
bandi aperti e 130 in fase di rendicontazione, se riuscissimo a scongelare gli
80 milioni potremo contare su una potenza di fuoco da 300 milioni in grado
di avere un effetto leva con moltiplicatori molto più elevati». Senza contare
quelli che potrebbero arrivare dal Pnrr, stimati intorno a 600 milioni per sei
anni.

Presidente Vietti la coperta è sempre corta, per tutti. Che le ha
risposto Cirio? 

LA PRIMA PAGINA DI OGGI
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volta nel cielo di Cuneo - Video
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«Ci sta ragionando, cercando di trovare una soluzione. Ma il governatore è
d’accordo: le imprese oggi vanno sostenute in tutti i modi».

La Regione sostiene anche che avete costi eccessivi. Finpiemonte
invece chiede più risorse per poter operare sul mercato con nuovi
prodotti per le aziende. 
«Si tratta di due temi diversi. Da un lato c’è il tema della riduzione dei costi
di struttura, che si ottiene riorganizzando alcuni processi amministrativi e
gestionali e affidandosi sempre di più alla digitalizzazione e all’automazione.
Dall’altro lato c’è la necessità di dotare la finanziaria delle risorse necessarie
per svolgere al meglio il proprio ruolo di catalizzatore di interessi pubblici e
privati e di investitore istituzionale, con l’obiettivo di massimizzare l’effetto
leva»

Qual è lo stato di salute di Finpiemonte? 
«Negli ultimi anni Finpiemonte è stata spesso oggetto di polemiche,
soprattutto a causa delle vicende giudiziarie che l’hanno coinvolta. Anche il
rapporto con Regione Piemonte si era fatto difficoltoso. Nei primi sei mesi
alla guida di Finpiemonte il nuovo Cda ha riavviato un dialogo costruttivo
con il socio istituzionale e riorganizzato alcuni processi che avevano
necessità di essere strutturati e migliorati. Mi riferisco in particolare alla
Pianificazione e ai Controlli».

Come si chiude il bilancio del 2021? 
«Il bilancio 2021 chiude con un risultato di conto economico positivo; per i
prossimi anni si cercherà di garantire l’equilibrio della gestione
caratteristica della Società, operando sia sul fronte dell’ulteriore
qualificazione delle attività, sia sul fronte del rispetto del regime di
congruità, che comporta l’applicazione di tariffe di mercato e la
razionalizzazione dei costi».

Che ruolo avrà Finpiemonte nella gestione dei fondi del Pnrr e
nella programmazione bandi Ue 21-27 ? 
«La programmazione dei nuovi fondi strutturali è ormai in fase di avvio e
Finpiemonte avrà un ruolo importante, specie nella gestione delle risorse
POR FESR per aumentare la competitività delle imprese, soprattutto delle
Pmi, con interventi a sostegno dell’innovazione e della transizione
ecologica. Finpiemonte potrà operare anche nella gestione di strumenti in
collaborazione con Cassa Depositi e Prestiti, come il Basket Bond e il Fondo
Rotativo Imprese regionale. Sul PNRR è aperto un confronto con la Regione.
Le risorse sono molte e ci sarà certamente necessità di un’azione sul
territorio per garantire che siano ben indirizzate e gestite in modo efficace».

Incagli e sofferenze. A che punto siete?
«L’attività di erogazione dei finanziamenti non ha un impatto diretto sul
bilancio di Finpiemonte. I cosiddetti NPL sono crediti deteriorati, in parte
anche molto risalenti, su finanziamenti concessi a valere su bandi regionali
che Finpiemonte aveva in gestione. Il dato complessivo è del tutto in linea
con un tasso fisiologico di deterioramento dei crediti ed è pari a circa il 6%
del volume complessivo di finanziamenti erogati (pari a 2 miliardi).
Finpiemonte sta svolgendo un confronto serrato con il sistema bancario.
Abbiamo già recuperato circa 18 milioni di euro e altri 10 milioni pensiamo
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di incassarli entro l’anno».

Mariateresa Buttigliengo è direttore ad interim per sei mesi.
Quando il nome del nuovo Dg?
«Nelle scorse settimane il Cda ha valutato le candidature pervenute e entro il
mese di giugno verrà assunta una decisione finale. È importante che
Finpiemonte possa contare su una governance stabile e competente,
soprattutto in vista delle sfide dei prossimi anni, tra fondi strutturali e
PNRR».

Su Instagram
Siamo anche su Instagram, seguici: instagram.com/corriere.torino

La newsletter del Corriere Torino
Se vuoi restare aggiornato sulle notizie di Torino e del Piemonte iscriviti
gratis alla newsletter del Corriere Torino. Arriva tutti i giorni direttamente
nella tua casella di posta alle 7 del mattino. Basta cliccare qui
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Finanza, credito e fondi
pubblici: in vista di Pnrr e
fondi Ue le imprese
piemontesi rinnovano
l'alleanza con la Regione
(h. 17:08)
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Finanza, credito e fondi pubblici:
in vista di Pnrr e fondi Ue le
imprese piemontesi rinnovano
l'alleanza con la Regione
Nuova convenzione, a 12 anni di distanza da quella
precedente, tra Confindustria e Finpiemonte. Cirio:
"Non bisogna più rimanere chiusi dentro i palazzi"

Il momento della firma tra il presidente di Finpiemonte, Michele Vietti e il presidente di Confindustria,
Marco Gay

Dodici anni dopo, l'alleanza tra Regione e tessuto produttivo trova nuovo
slancio. Lo strumento è il rinnovo della convenzione tra Confindustria
Piemonte e Finipemonte, la "finanziaria" regionale, che di fatto ha la
supervisione su credito, fondi e risorse. Una scelta non casuale, visto che a
breve, all'orizzonte, si manifesteranno le opportunità legate al Pnrr e agli

Prima Pagina Cronaca Politica Economia e lavoro Attualità Eventi Cultura e spettacoli Sanità Viabilità e trasporti Scuola e formazione Al Direttore Sport Tutte le notizie

CIRCOSCRIZIONI CITTÀ SPORT CHIVASSO PINEROLESE SETTIMO ABBONATI

1 / 2

    TORINOGGI.IT
Data

Pagina

Foglio

23-05-2022



Torino sente l'eco di grandi
eventi: sotto la Mole il decimo
forum sull'acustica a
settembre 2023
(h. 11:02)

Come scegliere una
piattaforma aerea
autocarrata?
(h. 09:00)

Karin 1981, fedi nuziali e
bomboniere a Torino
(h. 07:00)

domenica 22 maggio

Dire e fare un'impresa sociale:
Stranaidea inonda di allegria
Parco Dora per il suo
compleanno
(h. 19:23)

Leggi le ultime di: Economia e lavoro

ACCADEVA UN ANNO FA

Attualità
Traficante lascia la
presidenza del Cai
Pinerolo con l’auspicio
che la sezione torni a
ringiovanire

Attualità
Quasi 150 volontari
impegnati a ripulire
dai rifiuti della
plastica il parco del
Meisino e il Valentino

Nichelino‐Stupinigi‐
Vinovo
Nichelino, Sara Sibona
la candidata sindaco
del Polo delle
Primarie per il voto
d'autunno

Leggi tutte le notizie

Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI

altri fondi della progettazione europea.

Tre anni per continuare a lavorare insieme

Tre anni la durata dell'accordo. Con particolare attenzione oper misure
regionali, ma anche strumenti nazionali e comunitari (che poi transitato
proprio dagli uffici della Regione). “Nel contesto attuale in cui ci sono
molte risorse a disposizione, dal Pnrr e dai fondi strutturali, il confronto tra
le istituzioni e gli operatori economici è fondamentale per garantire che
tali risorse siano ben indirizzate e che rispondano ad una strategia unitaria
di sviluppo di medio‐lungo periodo ‐ dice Michele Vietti, presidente di
Finpiemonte ‐. Il protocollo con Confindustria va esattamente in questa
direzione e consentirà di attivare un’efficace sinergia tra il pubblico e il
privato per promuovere, nel rispetto dei ruoli e delle reciproche
prerogative, lo sviluppo di progetti e iniziative sostenibili, in grado di
assicurare il futuro del territorio”.

“Il rinnovo e l’aggiornamento del protocollo con Finpiemonte
rappresenta una opportunità concreta per le imprese piemontesi, che in
questi anni difficili anche per l’economia hanno continuato a garantire
sviluppo e occupazione. Le sfide che ci aspettano sono molte e complesse
in un momento di grande incertezza e la sinergia pubblico‐privato che
garantisce questo protocollo rappresenta un concreto valore aggiunto ‐
aggiunge Marco Gay, presidente di Confindustria Piemonte ‐. Abbiamo
condiviso l’opportunità che strumenti finanziari alternativi possono
offrire come sostegno ai piani di crescita delle imprese.  In questa
direzione va anche il lavoro congiunto che potremmo fornire al ‘team
attrazione’ della Regione Piemonte per l’attrazione e
l’accompagnamento di nuovi insediamenti produttivi ed il reshoring
industriale”.

Finpiemonte non può più stare chiusa in un palazzo
“Finpiemonte ha un ruolo strategico e deve continuare ad averlo molto
più di quanto non avvenuto in passato – sottolinea il presidente della
Regione Piemonte, Alberto Cirio ‐ perché ciò sia possibile è fondamentale
che non stia chiusa in un palazzo, ma vada sul campo a fianco delle
imprese. Per questo il documento siglato oggi, la codificazione di questo
impegno reciproco a lavorare insieme, è un passaggio importante. Siamo
in un periodo che porterà molte risorse sul territorio, dai fondi nazionali
a quelli del Pnrr ed europei. Proprio per questo serve oggi più che mai
muoversi con ordine per non disperdere questa grande opportunità”.

 

Tra gli effetti di questo nuovo accordo, un'azione mirata (e periodica) per
aggiornare e formare le aziende sulle possibilità a disposizione. Inoltre,
Finpiemonte e Confindustria Piemonte puntano a collaborare nell’ideazione
di strumenti di sostegno alternativi, quali piattaforme fintech, fondi di
equity/quasi‐equity, strumenti di private debt. L’obiettivo è rispondere alle
esigenze del tessuto imprenditoriale anche tramite fondi privati e pubblici
di cui sosterranno l’attività di raccolta fondi e finanziamenti.

Massimiliano Sciullo
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